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Antonio Bertolaja 
Collezionista sin da ragazzo, si è sempre occupato di posta aerea italiana e di un settore 
particolarmente interessante ed affascinante della filatelia internazionale, cioè i classici del Capo di 
Buona Speranza. Su questi temi ha scritto numerosi saggi in varie riviste, nonché una monografia, 
“My Romance with the Cape”, che è insieme testo di ricordi, memorie, francobolli e storia, 
mostrando come la filatelia s’inserisca nella vita appassionata e partecipe.  
Ha ricoperto numerosi incarichi federali; è giurato internazionale ed ha ottenuto risultati 
internazionali ai massimi livelli; ha firmato il prestigioso “Roll of distinguished philatelists”. 
 
 
 
 
Francesco Orlando 
Filatelista sin dall’infanzia, ha allestito collezioni della massima qualità dedicate a vari aspetti della 
filatelia della sua terra, la Sicilia, con le quali ha ottenuto quattordici medaglie d’oro internazionali.  
È stato coautore, assieme a Nino Aquila anch’egli firmatario dell’Albo d’oro della filatelia italiana, 
di due prestigiose opere dedicate alla filatelia siciliana, che hanno affrontato con competenza e 
rigore ricerche mai prima svolte, il cui valore è stato riconosciuto dal miglior piazzamento ad “Italia 
2009”, oltre ad altri riconoscimenti europei.  
È stato giurato federale, e si è distinto anche come organizzatore di manifestazioni di prestigio, 
svolgendo un attivo ruolo sia per “Sicilia 59” sia per “Sicilia 2009”, che di quella ne ricordava il 
cinquantennale: un’attività filatelica svolta al più alto livello per più di mezzo secolo, dedita con 
uguale impegno alla ricerca ed all’attività volontaristica a favore della filatelia. 
 
 
 
 
Franco Rigo  
Collezionista sin da fanciullo, ha esposto la propria collezione di tematica sportiva per la prima 
volta nel 1951 a livello nazionale, e due anni dopo a livello internazionale, per poi dedicarsi con 
passione e costanza, da più di trentennio, alla storia postale della propria città, Venezia. Ha perciò 
contribuito a collocare la collezione classica della Serenissima nell’ambito dei grandi temi 
internazionali, sia con la lunga e ininterrotta partecipazione alle esposizioni in ogni dove, sia con 
una produzione editoriale che si distingue per l’eleganza, la varietà e la profondità dei temi trattati 
nonché la regolare frequenza, e che nel tempo ha costituito una biblioteca diventata un ineludibile 
punto di riferimento per i collezionisti internazionali del tema.   
La sessantennale attività gli ha fruttato numerosissimi riconoscimenti e premi nazionali ed 
internazionali anche ai massimi livelli, e più titoli, in diverse discipline, di “campione d’Italia serie 
nazionale”. 


